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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

NEO “TEMPLARI”: RICONOSCIUTI DAL VATICANO? NON CONFONDIAMO! 
Circa una lettera giunta in redazione 

 

 
“Mi sembra che Tricolore abbia preso di punta la questione Templari. 
Tutti conosciamo la sospensione dell'Ordine da parte del Papa nel XIV secolo e non lo scioglimento dell'Ordine come erroneamente 
scritto, stante poi il perdono e l'assoluzione dell'Ordine dei Templari come dichiarato dalla studiosa ed Ufficiale dell'Archivio segreto 
vaticano dr.ssa Barbara Frale; ma forse non tutti conoscono un fatto molto importante : il Vaticano riconosce i Templari !   
Infatti  I poveri Cavalieri di Cristo dell'Ordine della Milizia del Tempio (Ordo Militiae Christi Templique Hierosolymitani), sono un'associa-
zione di laici che intendono richiamarsi agli ideali e allo stile di vita descritti da s. Bernardo nel Liber ad Milites Templi de laude novae 
militiae per i T. (senza pretendere una filiazione diretta dall'antico Ordine), e come fini particolari si propongono la cura della liturgia e 
recita dell'ufficio divino, l'approfondimento della spiritualità e della cultura della cavalleria cristiana, l'assistenza dei pellegrini e il soste-
gno morale e materiale del prossimo, ed in particolare dei cristiani in Terra Santa, e l'educazione dei giovani. 
Riconosciuta civilmente il 21.9.1979, l'associazione, con le sue costituzioni di impostazione cavalleresca e con espliciti riferimenti all'an-
tico Ordine, venne approvata (8.9.1988) dall'arciv. di Siena, mons. Mario Jsmaele Castellano, come associazione privata di fedeli sotto 
il titolo di «Milizia del Tempio» (Ordo Militiae Christi Templique Hierosolymitani).  
Il 24.11. 1989 lo stesso mons. Castellano approvò alcune modifiche alle costituzioni, mentre il 18.11.1990, il nuovo Ordinario di Siena, 
mons. Bonicelli, approvò la regola sotto il titolo di «Regola dei poveri cavalieri di Cristo dell'Ordine della Milizia del Tempio», tratta da 
quella dell'antico Ordine e adattata a oggi. Intanto, il 13.9.1989, Giovanni Paolo II aveva concesso in perpetuum una serie di indulgenze 
plenarie per i momenti salienti della vita dei cavalieri .  
La Milizia del Tempio è un Ordine laicale cattolico romano, riconosciuto canonicamente per il diritto diocesano in base ai canoni 298, 
299, 301 CJC. 
E adesso come la mettiamo ? 
 
PS  In allegato la Benedizione di Benedetto XVI  ad un "Ordine" templare...... 
 
Cordialità, 

 Alessandro M. Segnini Bocchia di San Lorenzo” 
 
 

La mettiamo, sig. Bocchia, sul piano giusto. 
Lei sa bene che la realtà di cui ci parla è ben diversa da quella stigmatizzata da Tricolore.  
Infatti si definisce essa stessa (http://www.ordo-militiae-templi.org/restit.htm) “fondazione sorta nel 1979 a Poggibonsi 
(Siena), (…) un'associazione di laici che intendono richiamarsi agli ideali e allo stile di vita descritti da s. Bernardo nel 
Liber ad Milites Templi de laude novae militiae. (…) l'associazione, con le sue costituzioni di impostazione cavalleresca e 
con espliciti riferimenti all'antico Ordine, venne approvata (8.9.1988) dall'arciv. di Siena, mons. Mario Jsmaele Castella-
no, come associazione privata di fedeli”. 
Nonostante la sua denominazione, peraltro in grado di creare confusione in chi non conosce bene la materia, non si tratta 
dunque di un Ordine, come lei lo definisce riferendosi al diritto canonico, bensì di una semplice associazione privata di 
fedeli, del tutto simile, nella migliore delle ipotesi, ad una confraternita.  
E così viene considerata dalla Chiesa Cattolica, che non riconosce affatto alcun Ordine Templare. 
Sorvoliamo poi su altri aspetti, come le modalità con le quali si può ottenere la benedizione di cui ci parla (che non impli-
ca ovviamente alcun riconoscimento) e la terminologia utilizzata (cavalieri, capitolo, investiture etc…), del tutto incon-
grua con la natura associativa e certamente in grado di ingenerare confusione in chi, non conoscendo bene la materia (il 
99% dei casi) crede di trovarsi davanti ad un vero ordine cavalleresco.  
Per non parlare della possibile violazione dell’art. 8 della Legge 178 del 1951... 
Il buon senso basta a comprendere che Tricolore sta cercando di contrastare le strumentalizzazioni, anche troppo diffuse, 
della storia dell’Ordine Templare, quasi sempre poste in atto da chi desidera carpire la buona fede pubblica per motivi per-
sonali e spesso molto “concreti”.  
Non affermiamo che sia il caso dell'associazione di cui lei ci parla, ma certamente lo è di tante tristi realtà. 
Ci auguriamo che anche a lei stia a cuore la verità sugli Ordini cavallereschi legittimi. 
Cordialmente, 

Giovanni Vicini - Comitato di Redazione 
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